VISTI gli artt.4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165;


VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n.286, di riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle Amministrazioni pubbliche, a norma dell’art.11 della legge 15 marzo 1997, n.59;

            

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n.300, di riforma dell’organizzazione di Governo, e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il Documento di Programmazione Economica e Finanziaria per gli anni 2004/2007;

VISTO il decreto-legge 30 settembre 2003, n.269, convertito con legge 24 novembre 2003, n. 326;

VISTA la legge 24 dicembre 2003, n.350 (Legge finanziaria 2004);

VISTA la legge 24 dicembre 2003, n.351, di approvazione del bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2004 e per il triennio 2004-2006;

VISTO il D.M. 21 gennaio 2004, di assegnazione delle risorse di bilancio ai Centri di responsabilità amministrativa;

CONSIDERATA l’esigenza di determinare, ai sensi dell’art.8 del citato decreto legislativo 286/99, i principali obiettivi e risultati che i Centri di responsabilità sono chiamati a conseguire nell’anno 2004;

VISTI gli indirizzi per l’attuazione del programma di Governo di cui alla direttiva 11.10.2001 del Presidente del Consiglio dei Ministri:

            

VISTI gli indirizzi per la programmazione strategica e la predisposizione delle direttive generali sulla attività amministrativa formulati dal Presidente del Consiglio dei Ministri l’8 novembre 2002;



VISTE le linee guida in materia di digitalizzazione per l’anno 2004 emanate in data 18 dicembre 2003 dal Ministro per l’innovazione e le tecnologie;

VISTI il regolamento di organizzazione del Ministero delle attività produttive, approvato con D.P.R. 26 marzo 2001, n.175, che individua quattro dipartimenti articolati in Direzioni Generali e la legge  3 agosto 2001, n.317, che riduce da quattro a tre i predetti Dipartimenti;

CONSIDERATO che le strutture di primo livello sono attualmente costituite dalle Direzioni Generali;

VISTI gli obiettivi strategici formulati dai titolari dei Centri di responsabilità amministrativa in attuazione delle priorità politiche poste a questo Ministero;

EMANA LA SEGUENTE DIRETTIVA

1. Ambito di applicazione: destinatari ed oggetto della direttiva

La direttiva è destinata ai dirigenti di prima fascia preposti alle Direzioni Generali del Ministero.

Essa fornisce le linee guida per l’anno 2004, individua i più significativi obiettivi comuni relativi alla funzionalità interna e all’adeguamento della struttura, stabilisce gli obiettivi di rilevanza strategica specifici di ciascun Centro di responsabilità amministrativa.

Formerà oggetto di distinta ed integrativa programmazione in corso d’anno l’attuazione dell’art.4, commi 61 e seguenti,  della legge finanziaria 2004, in quanto l’entità delle risorse stanziate e la complessità dei procedimenti di utilizzazione delle medesime ostacolano la tempestiva progettualizzazione, nella presente direttiva, dei previsti adempimenti di competenza del Ministero delle Attività Produttive. 

Resta naturalmente fermo l’impegno di assolvere tutti i compiti istituzionali, ancorché non menzionati in questa sede, il cui regolare svolgimento rientra nelle missioni assegnate al Ministero.

2. Linee guida

L’imprenditorialità e le piccole imprese debbono essere il fulcro di qualsiasi strategia di attuazione degli obiettivi definiti dal Consiglio Europeo di Lisbona nel marzo 2000 e riassumibili nella finalità di rendere entro il 2010 l’Europa “l’area più competitiva del mondo”; conseguentemente, in tale contesto, diviene prioritario per il Ministero il compito di favorire  l’accrescimento della competitività del sistema Paese.

Per questo l’attività dell’Amministrazione dovrà concentrarsi in uno sforzo volto ad eliminare o attenuare gli ostacoli alla creazione, alla vita ed alla crescita di un’impresa.

Pur nella consapevolezza che l’assunzione di rischio è elemento caratterizzante ed inseparabile dall’impresa, tuttavia molto si può fare affinché l’attività imprenditoriale non incontri ostacoli impropri.

In particolare si evidenziano come ostativi al pieno esplicarsi dell’azione imprenditoriale, e quindi da rimuovere, i seguenti fattori:

1. eccessiva onerosità della pressione fiscale e degli adempimenti burocratici;

2. difficoltà di accesso al credito;

3. rigidità del mercato del lavoro;

4. difficile protezione della proprietà intellettuale;

5. lontananza tra ricerca e impresa;

6. orientamento sanzionatorio del diritto fallimentare, scarsamente compatibile con la salvaguardia delle attività produttive e quindi correlata esigenza di riforma del diritto medesimo in senso più favorevole alla conservazione dell’azienda;

7. difficoltà di internazionalizzazione.

Le esigenze e le preoccupazioni delle imprese vanno comprese e raccolte e debbono trasformarsi, attraverso un paziente esercizio di  diffusione e di confronto, in strumenti  e programmi condivisi e tarati sulle reali criticità e sulle opportunità generali e territoriali.

D’altra parte il coinvolgimento dei beneficiari e degli intermediari appare sempre più strategico, e quindi indispensabile ed obbligatorio, in un quadro di crescente e generale decentramento amministrativo, di sussidiarietà diffusa, di autonomie regionali e di alleanze interregionali, di indirizzo e gestione delle politiche per le imprese realizzato a livello locale.

In relazione a questa finalità l’azione amministrativa dovrà snodarsi lungo tre grandi aree di intervento:

·  l’innovazione: le piccole e medie imprese possono meglio accrescere la propria competitività anche attraverso la riorganizzazione dei processi aziendali, determinando così miglioramenti di produttività e riduzione del costo del lavoro; ciò vale a maggior ragione nei settori tradizionali dove il nostro Paese è più concorrenziale in termini qualitativi: vanno messe in campo le iniziative possibili per attivare i circuiti di trasferimento tecnologico dai centri di ricerca alle imprese;

· le politiche settoriali: perché le politiche trasversali (riduzione dei costi dell’energia, difesa della proprietà industriale, innovazione) possano dispiegare al meglio i propri effetti è necessario comprendere a fondo i fabbisogni che settori industriali strategici manifestano: nel 2004 andranno studiate e, laddove possibile, attuate politiche di intervento per la cantieristica e i trasporti, per l’ICT, per il settore tessile, abbigliamento, calzaturiero, per le biotecnologie e per la chimica;

· la semplificazione: gli eccessivi adempimenti richiesti alle imprese per nascere e sopravvivere, rappresentano anche un serio ostacolo alla loro crescita: perciò sono necessari due tipi di intervento: il primo, promozionale, per fornire a chi intende fare impresa tutte le informazioni necessarie sugli adempimenti da ottemperare ed il secondo, volto allo sfoltimento di tali adempimenti per semplificare l’attività imprenditoriale. 

Il cennato contesto definisce un quadro di azione che vede coinvolte tutte le Direzioni Generali, la cui iniziativa amministrativa dovrà muoversi all’interno delle seguenti linee di intervento.

· L’attuazione del piano per l’Innovazione digitale, predisposto dal MAP d’intesa con il Ministro per l’innovazione e le tecnologie, e soprattutto la valutazione d’impatto che esso determinerà, rappresentano le linee d’azione prioritarie dell’attività amministrativa per definire e tarare meglio le ulteriori misure che in questo settore andranno attuate da qui alla fine della legislatura; le misure di intervento mireranno a facilitare anche i raggruppamenti di impresa: infatti, “fare sistema” può consentire il superamento del gap dimensionale del nostro tessuto imprenditoriale.


Il ritardo nella modernizzazione organizzativa che fanno registrare le nostre imprese non può prescindere da una necessario adeguamento dei prodotti. L’innovazione di prodotto può risultare in alcuni settori (come Tessile, Abbigliamento, Calzaturiero) la risposta vincente alla concorrenza, talvolta sleale, cui sono sottoposte le nostre produzioni in particolare da parte delle economie emergenti. 


A tal fine occorre anche che l’attività dei centri di ricerca o delle università venga trasferita alle imprese che ne possono beneficiare. Pertanto, bisognerà aumentare il numero dei brevetti depositati anche attraverso interventi normativi e finanziari, che favoriscano lo sfruttamento economico del brevetto; valorizzare i centri di ricerca eccellenti; attribuire all’ufficio Italiano Brevetti e Marchi anche un ruolo di osservatorio e di diffusione dei nuovi progressi della scienza e della tecnologia.

· Nel corso del 2003 molto si è fatto dal lato delle politiche fattoriali, in termini di riduzione del costo dell’energia e di liberalizzazione del mercato, per la ristrutturazione delle aziende in crisi, per l’apertura di nuovi mercati, per le politiche di sostegno finanziario. Il Ministero, alla luce di questi interventi trasversali dovrà recuperare le politiche settoriali strategiche per il Paese, mentre nel settore energetico dovrà pervenire alla formazione di un Programma Energetico Nazionale, fondato sulla accurata stima della domanda e dell’offerta in una prospettiva pluriennale. 

· Nel quadro del potenziamento delle attività di sostegno alle imprese, nello scorso anno è stato programmato ed attuato un progetto volto alla stesura di un primo testo di riordino dell’intera gamma di incentivi. Nel 2004 occorre sviluppare il progetto al fine di portare a termine la stesura del decreto legislativo di riordino, giungendo in tempi brevi all’emanazione di un codice. 


La molteplicità di procedure non consente una facile comunicazione ed integrazione tra tutti processi gestiti: la realizzazione dell’informatizzazione del sistema degli incentivi renderà possibile la gestione di tutti i processi informatizzati in un unico ambito organizzativo, con la completa integrazione dei processi stessi.


Al fine di perseguire una strategia di competitività e di rafforzamento del settore produttivo italiano attraverso la ricerca e l’innovazione, nel 2004 si mirerà ad individuare nuove misure per la crescita delle attività di ricerca e sviluppo delle imprese. In tale contesto saranno potenziate le misure di intervento nel capitale di rischio delle imprese, nonché di trasferimento tecnologico dalla Università e dai centri di ricerca alle imprese, e saranno individuate nuove procedure di attuazione per la legge 488/92. Inoltre assume connotazione di strategicità la celere attuazione delle disposizioni recate dall’art.13 del D.L. 269/2003 e successiva legge di conversione in tema di consorzio fidi.


Come misura anticongiunturale la programmazione negoziata dovrà essere oggetto di revisione, razionalizzazione e rivitalizzazione. 

· Nel settore commercio assume valenza particolare la revisione normativa tendente alla liberalizzazione delle vendite straordinarie, in risposta alla diffusa esigenza di assicurare il corretto funzionamento di queste forme di vendita nel mercato interno, revisione da attuarsi eliminando ostacoli e restrizioni alla circolazione dei beni in un quadro di libertà di iniziativa imprenditoriale a vantaggio dei consumatori. In tal senso occorre coinvolgere le Amministrazioni regionali con appositi indirizzi affinché vengano superate difficoltà e vincoli di ordine regolamentare che ancora limitano le potenzialità del comparto commerciale; in direzione analoga dovranno trovare attuazione misure per lo sviluppo del commercio elettronico e le vendite al ribasso con il meccanismo delle aste on-line.

· Con riferimento agli obiettivi strategici fissati nell’ambito del programma di promozione degli scambi, le iniziative individuate per aumentare la competitività del sistema produttivo italiano si orientano soprattutto ad individuare i punti di forza dei Paesi maggiormente concorrenti nell’Area Americhe, attraverso l’individuazione di strategie promozionali e di strumenti di sostegno all’internazionalizzazione da essi impiegati, ed al miglioramento del monitoraggio dell’attività promozionale dell’ICE.

Nello stesso tempo occorrerà promuovere la realizzazione di un valido strumento di collaborazione con i Paesi del Mediterraneo come la Camera di Commercio a specifica competenza operativa in tale area.

· Sempre nell’ambito del programma di valorizzazione della qualità delle produzioni nazionali andrà potenziato il coordinamento e l’integrazione delle azioni dei soggetti impegnati nella promozione del made in Italy soprattutto in relazione alla prossima entrata nella UE (maggio 2004) dei Paesi dell’Europa Centro-Orientale. 

 3. Obiettivi comuni 

 Tutti gli Uffici dell’Amministrazione, unitamente al perseguimento degli obiettivi strategici individuati nella presente direttiva ed a quelli di politica settoriale rinvenienti dal DPEF, dalla legge finanziaria 2004 e dal D.L. 269/2003 convertito con L. 326/2003, integrativo delle disposizioni della legge finanziaria, informeranno la propria attività al conseguimento delle finalità di carattere generale di seguito indicate che, secondo gli indirizzi emanati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, connotano l’azione di Governo e devono quindi riflettersi nell’operatività dei singoli Dicasteri.

Semplificazione amministrativa – L’anno 2004 dovrà segnare il completamento del processo di riassetto normativo di rilevanti comparti del sistema produttivo del Paese secondo criteri di semplificazione, liberalizzazione ed efficienza sottesi ai provvedimenti di delega a tal fine concessi al Ministero nel contesto del programma di Governo.


Le Direzioni Generali interessate sono quindi impegnate a predisporre la normativa derivante dalle cennate deleghe ovvero – laddove le procedure di approvazione dei Testi Unici di riordino settoriale già avviati vengono a conclusione in corso d’anno - i provvedimenti attuativi della nuova normazione con la finalità di offrire agli utenti non solo certezza di regole ma soprattutto una strumentazione operativa connotata  da chiarezza delle disposizioni, semplicità nella fruizione, efficacia nella incidenza sulle realtà economiche oggetto di regolamentazione.


Il numero ed il rilievo dei comparti interessati dal cennato percorso di semplificazione innovativa promosso delle Leggi 273/2002 e 229/2003.- Proprietà industriale; Consumi; Incentivi; Assicurazioni; Metrologia Legale; Internazionalizzazione delle imprese – evidenziano le potenzialità di intervento del Dicastero per modificare nel senso indicato la disciplina che regola i poteri dell’Amministrazione ed i rapporti della stessa con il cittadino/utente e dare significato e spessore di “punto di svolta” all’attività dicasteriale, attraverso la costruzione e l’attuazione di un così imponente “corpus” normativo.


Le Direzioni Generali – a seguito ed integrazione delle attività di cui alla Direttiva per l’anno 2003 – dovranno completare il processo di revisione delle rispettive competenze e delle proprie strutture amministrative al fine di consentire la più celere e funzionale attuazione della normativa di riassetto del Ministero che, ai sensi dell’art. 1 L. 137/2002, individua e definisce missioni e compiti dello stesso nel nuovo contesto economico- produttivo italiano ed internazionale, postulando nel contempo un modello organizzativo pienamente aderente ai principi costituzionali di sussidiarietà verticale ed orizzontale.


Analogamente dovrà essere compiuta, laddove ancora necessario, l’elaborazione – richiesta con la direttiva 2003 – di ipotesi di razionalizzazione degli enti sottoposti a vigilanza, ai sensi dell’art.28 della legge finanziaria 2002 nei termini temporali ulteriormente prorogati dall’art.7 co.1 del d.l. 146 /2003 convertito con legge 200/2003.

Contenimento e razionalizzazione della spesa.

Il riassetto strutturale ed organizzativo del Ministero, da attuare ai sensi del richiamato art.1 L.137/2002, unitamente alla applicazione della normativa sulla organizzazione ed istituzione del ruolo dei dirigenti del Ministero delle Attività Produttive, deve costituire utile strumento di riqualificazione della spesa gestionale del dicastero, riqualificazione resa necessaria dai persistenti vincoli di bilancio, rinnovati anche nella legge Finanziaria 2004, che impongono una attenta revisione, in termini migliorativi dell’economicità, dei singoli capitoli di spesa sia sul versante delle risorse umane sia sotto il profilo dell’acquisizione delle risorse strumentali: per queste ultime, il passaggio, disposto dall’art.3 co.179 della Finanziaria 2004, al regime facoltativo di utilizzazione delle convenzioni CONSIP consente alle strutture ministeriali, nell’approvvigionamento di beni e servizi, una maggiore flessibilità  che deve risolversi in una più efficiente allocazione della spesa.


La progressiva realizzazione del sistema del controllo di gestione – in via di informatizzazione – consentirà alle Direzioni Generali di disporre di uno strumento di verifica e controllo dei costi sempre più tempestivo ed efficace: i titolari dei centri di responsabilità, a supporto dei quali il sistema medesimo è posto, a norma dell’art.4 co.1 del d.lgs. 286/99, utilizzeranno tuttavia le indicazioni rinvenienti dalle periodiche rilevazioni già in atto, ancorché effettuate manualmente, per migliorare l’efficienza dei sottostanti apparati amministrativi ed ottimizzare costantemente il rapporto tra costi sostenuti e risultati conseguiti.

Qualità dei servizi resi all’utenza – La persistente esigenza – già rilevata nella direttiva 2003 – di qualificare sempre più l’Amministrazione come struttura al servizio del cittadino, con correlato obbligo di garantire trasparenza dei comportamenti, accessibilità e soddisfazione all’utenza, si incrocia in misura crescente con i programmi per la informatizzazione del Dicastero, quale via obbligata per coniugare una accentuata funzionalità degli Uffici con l’interattività degli stessi nei confronti del cittadino/utente.


Sotto quest’ultimo profilo assume valenza strategica il potenziamento della capacità di risposta da parte del Ministero alla crescente domanda dell’opinione pubblica di conoscenza delle dinamiche economiche e di aspettativa di efficaci azioni di contrasto alle cause di turbativa dei mercati: tutte le Direzioni Generali, in coordinamento con quella a ciò istituzionalmente competente, svilupperanno quindi iniziative a favore dei consumatori secondo una logica volta non solo ad identificarli come soggetti da tutelare ma altresì come soggetti  attivi del mercato in quanto titolari di un potere di domanda che costituisce una delle leve fondamentali dello sviluppo economico.


La rilevanza assunta dalla funzione di tutela della sicurezza e degli interessi dei consumatori ha trovato riflesso anche nella legge Finanziaria 2004 che all’art.3 co. 55 colloca la tutela del consumatore tra le motivazioni di priorità per la concessione di deroghe al generale divieto di assunzione di nuovo personale: l’utilizzazione di tale deroga potrà consentire il superamento di uno dei vincoli di maggiore rilievo – la carenza di risorse umane - al potenziamento dell’azione svolta dal Ministero in favore dei consumatori.

Valutazione dei dirigenti – Il sistema di valutazione dei dirigenti – che costituisce uno degli elementi fondanti del disegno di riforma della Pubblica Amministrazione – si articola in tre dimensioni fondamentali: valutazione delle posizioni, con l’obiettivo di correlare i contributi individuali degli operatori alla qualità ed alla quantità di responsabilità loro affidate; valutazione di potenzialità, finalizzata a verificare le caratteristiche del singolo dirigente evidenziandone le attitudini manageriali e le capacità di accrescere con continuità competenza ed esperienza; valutazione delle prestazioni, volta a rapportare i risultati conseguiti da ciascun dirigente con quelli programmati ed attesi.


Conseguentemente, avuto riguardo al procedimento di ristrutturazione del Ministero in via di espletamento, si renderà necessaria la verifica e la revisione delle posizioni organizzative già definite, in funzione delle variazioni eventualmente intervenute nelle competenze e nella allocazione degli uffici dicasteriali; dovrà inoltre essere portato a compimento la procedura di formale adozione del sistema di valutazione dei dirigenti di seconda fascia, sostitutivo delle metodologie attualmente utilizzate in quanto meglio rispondente all’apprezzamento di tutti i complessi aspetti della attività dirigenziale.


La valutazione dei dirigenti di prima fascia verrà attuata sulla base della metodologia adottata in via formale con autonomo provvedimento, in coerenza con quanto disposto dalla normativa di legge e contrattuale e pertanto con efficacia, ai fini degli effetti premiali in termini di retribuzione di risultato, relativamente  all’attività del corrente anno.


Il Servizio di controllo interno dovrà conseguentemente fornire al vertice politico, ai sensi dell’art.5 co.3 del d.lgs.286/99, gli elementi di competenza per la valutazione dei dirigenti apicali per l’anno 2004. Lo stesso Servizio tuttavia, a titolo sperimentale e senza effetti sulla retribuzione, provvederà ad applicare la metodologia di valutazione anche all’attività svolta dai dirigenti di prima fascia per l’anno 2003 in nesso con la procedura di monitoraggio sull’attuazione della direttiva ministeriale relativa allo stesso anno.

Formazione – La formazione del personale, nel quadro della normativa di riforma, deve superare ogni residua caratteristica di attività eventuale ed episodica per assumere le connotazioni di funzione necessaria e permanente volta a dotare la pubblica Amministrazione di risorse umane in grado di rispondere con tempestività ed efficienza alle esigenze del contesto operativo interno ed internazionale: nel  senso indicato  l’art.4 della legge 6 gennaio  2003, n.3 ha inserito nel d.lgs. 165/2001 l’articolo 7 bis che reca l’obbligo di predisporre annualmente un piano di formazione del personale, con indicazione degli obiettivi, delle risorse finanziarie e delle metodologie formative da adottare, dando altresì facoltà a ciascuna amministrazione, nell’eventualità di esigenze sopravvenute straordinarie, di programmare ulteriori, adeguati interventi.


La ristrutturazione del Ministero, innovando sensibilmente nelle missioni e nelle modalità operative dell’Amministrazione, pone l’esigenza di adeguare al nuovo assetto dicasteriale le risorse umane attraverso l’acquisizione di professionalità diverse e la valorizzazione di quelle disponibili: la “messa in fase” delle nuove strutture con le potenzialità e le aspirazioni del personale è compito largamente rimesso alle attività di formazione, che investono trasversalmente tutti i Centri di responsabilità del Ministero nella individuazione delle rispettive esigenze quantitative e qualitative di personale  ed in modo specifico la Direzione dei Servizi Interni cui spetta l’onere di assicurare una offerta formativa pienamente correlata alle necessità via via emergenti.


Particolare attenzione dovrà comportare la formazione del personale interessato alla comunicazione interna e esterna – conformemente alle indicazioni della legge n.150/2000 - allo scopo di accentuare le capacità di interazione degli uffici con l’utenza ed accreditare con  sempre maggiore evidenza il Ministero quale struttura a servizio dell’utenza medesima.

Digitalizzazione - Le segnalate esigenze di miglioramento dei servizi resi ai cittadini ed alle imprese individuano anche le priorità nella realizzazione delle iniziative di digitalizzazione del Ministero, progettate nel quadro del piano triennale di automazione 2004-2006 validato dall’AIPA ed elaborate sulla base degli indirizzi di cui alla direttiva 20.12.2002 del Ministro per l’Innovazione e le Tecnologie.


In particolare va ulteriormente sviluppato il progetto di reingegnerizzazione dell’Ufficio Brevetti e Marchi, con particolare riguardo al completamento dell’interazione diretta, tramite Internet, degli utenti con l’Ufficio stesso.


Inoltre dovrà trovare realizzazione il Sistema informatizzato per l’erogazione dei servizi integrati alle imprese, con il connesso Portale “Impresa.gov” in cui è prevista la confluenza sia delle piattaforme tecnologiche sperimentate con il progetto “Servizi integrati alle imprese” sia del “Registro informatico degli adempimenti amministrativi per le imprese” istituito dall’art.16 della legge 29 luglio 2003 n.229.


Il Portale “Impresa.gov” quindi sarà anche polo di aggregazione degli altri progetti di competenza del Ministero, quali: il punto di accesso per l’interattività tra utente e sistema di gestione degli incentivi alle imprese; il sistema di accesso dell’utenza ai servizi offerti in tema di sicurezza dei prodotti, manifestazioni a premio e di osservatori dei prezzi, del Commercio e del Commercio elettronico; il servizio “EEJ – NET” che consente al consumatore di ottenere informazione ed assistenza sugli organi estragiudiziali europei.


Sotto il profilo dell’aumento dell’efficienza interna assume valenza prevalente l’attuazione della direttiva del 27 novembre 2003 emanata dalla Presidenza del Consiglio - Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie – per regolamentare, a seguito dell’attivazione del protocollo informatico, l’impiego della posta elettronica nelle pubbliche amministrazioni e la formazione dell’Indice della P.A. in conformità e con le scadenze temporali previste nella direttiva medesima.

Dovranno accompagnarsi a tali realizzazioni l’ulteriore diffusione del programma SICOGE, predisposto dalla Ragioneria Generale dello Stato per la contabilità gestionale, e la informatizzazione del sistema del controllo di gestione, in via di completamento da parte dell’azienda aggiudicataria dell’apposita gara espletata nello scorso esercizio: trattasi di una strumentazione avanzata ed efficace per consentire ai titolari dei Centri di Responsabilità di governare con tempestività ed efficienza le strutture amministrative cui sono preposti.


A seguito del pianificato superamento operativo nel 2004 della Rete Unitaria della Pubblica Amministrazione con il conseguente avvento del Sistema Pubblico di Connettività dovrà essere definito il necessario passaggio del Ministero a tale nuovo sistema; inoltre per il miglior esito del sistema integrato di digitalizzazione del Ministero occorre completare il processo di fusione ed omogeneizzazione delle strutture, dotazioni e servizi di base, telematici ed informatici, delle Direzioni Generali individuando opportune misure organizzative per la gestione funzionale dei processi innovativi basati sulla cooperazione interdirezionale.

Monitoraggio – Si conferma l’obbligo di referto semestrale  da parte dei titolari dei centri di responsabilità, sullo stato di attuazione degli obiettivi strategici di rispettiva competenza, ferma restando la facoltà del Ministro di disporre una diversa più frequente cadenza per specifici obiettivi.


Il Servizio di Controllo Interno verifica il grado di conseguimento degli obiettivi strategici e riferisce al Ministro; acquisisce altresì, e rapporta al Ministro in sede di rilevazioni di fine esercizio, come già segnalato, gli elementi necessari per la valutazione dei dirigenti apicali ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art.5 c.3 del d.lgs 286/99.

OBIETTIVI STRATEGICI DELLE DIREZIONI GENERALI PER IL 2004

I Direttori Generali sono chiamati, con le risorse assegnate a ciascun Centro di responsabilità amministrativa, a realizzare gli obiettivi strategici appresso indicati e per i quali è altresì specificato il peso percentuale in termini di priorità; essi sono articolati in obiettivi operativi - di cui è indicato il grado di rilevanza strumentale alla realizzazione dell’obiettivo strategico - che indicano i risultati attesi per il 2004.


Gli obiettivi strategici, in conformità alle indicazioni impartite dalla Presidenza del Consiglio, vengono anche ricondotti a specifici obiettivi di Governo, al fine di potenziare l’organicità dell’azione di guida del Paese e agevolare collegamenti e rapporti interistituzionali con effetti sinergici sulle attività svolte dalle diverse Amministrazioni.

Ciascun obiettivo operativo si attua attraverso un programma di azione articolato in uno o più progetti operativi, i quali identificano le singole fasi operative ed i rispettivi traguardi, le risorse dedicate, gli indicatori di controllo dello stato di avanzamento e le eventuali attività svolte in coordinamento con unità appartenenti a diversi Centri di responsabilità.

La programmazione come sopra articolata è rappresentata per ciascuna Direzione attraverso le allegate “schede obiettivo” e “schede progetto”, che costituiscono parte integrante della presente direttiva.

I Direttori rispondono del risultato svolto dagli Uffici che dirigono per quanto concerne gli obiettivi strategici ed i relativi progetti operativi; essi formulano nel corso dell’anno le proposte di modifica che dovessero rendersi necessarie per mutamenti normativi o di scenari economici. 


L’Ufficio di Gabinetto assicurerà un costante raccordo tra le attività dell’Amministrazione e la progressiva attuazione del programma di Governo, da un lato mantenendo i collegamenti nelle sedi istituzionali e, dall’altro, supportando il processo di riorganizzazione del MAP.

DIREZIONE GENERALE SVILUPPO PRODUTTIVO E COMPETITIVITA’

Obiettivo strategico n.1 “Analisi del ruolo della media impresa nelle tematiche di filiera e dei processi innovativi diretti a diversificazione di prodotto” - Peso in base a priorità: 50% (GS-1: Ob. Gov.n.95).


La Direzione attuerà l’obiettivo attraverso i seguenti obiettivi operativi:

1 – “Rafforzamento della presenza italiana nei mercati esteri dell’alta tecnologia nei settori della Chimica, della Siderurgia e dell’Elettronica” -  Grado di rilevanza: 50%.


La Direzione elaborerà un documento in cui, previa ricognizione delle esigenze settoriali, vengono analizzate le ipotesi di intervento alla luce della normativa vigente (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 100%).

2 – “Rafforzamento della presenza italiana nei mercati esteri nei settori del T.A.C.” -  Grado di rilevanza: 100%.


La Direzione predisporrà un elaborato finalizzato all’individuazione delle ipotesi di indirizzo e sostegno governativo nel settore produttivo (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 100%).

Obiettivo strategico n.2 - “Sviluppo e qualificazione dell’industria nazionale nei settori aerospaziale e cantieristica militare”-  Peso in base a priorità: 50% (GS-1: Ob.Gov.n.95).


Gli obiettivi operativi assegnati alla Direzione per la realizzazione dell’obiettivo strategico sono i seguenti:

1 - “Consolidamento del settore aerospaziale”- Grado di rilevanza: 80%.


La Direzione dovrà effettuare istruttorie e provvedere all’emanazione di decreti di impegno per 60 iniziative (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 40%).  Analizzerà, inoltre, i rendiconti relativi ad iniziative già finanziate e procederà all’emanazione di 200 decreti di pagamento e 100 provvedimenti di erogazione di mutui (progetto operativo n.2 – grado di rilevanza 30%). Promuoverà, infine, la realizzazione di programmi aerospaziali per la sicurezza, attraverso la definizione di 2 nuove convenzioni, l’approvazione di 2 convenzioni pregresse ed il finanziamento di 25 iniziative (progetto operativo n.3 – grado di rilevanza 30%). 

2 – “Rilancio della cantieristica militare” – Grado di rilevanza: 20%.


La Direzione, previe riunioni con esperti, Associazioni ed altre Amministrazioni interessate, predisporrà un documento contenente una proposta articolata sul sistema di supporto alla cantieristica per la commercializzazione di prodotti militari (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 80%). Elaborerà un progetto finalizzato a rendere visibile agli operatori del settore la mappa dei Paesi “consigliabili”, anche per ragioni assicurative e finanziarie, per l’export di elementi di sistemi navali (progetto operativo n.2 – grado di rilevanza 10%) ed avvierà, attraverso la definizione di accordi con il Ministero degli Affari esteri e con quello della Difesa, un sistema di relazioni con le Rappresentanze italiane all’estero per individuare le opportunità industriali nel settore della cantieristica (progetto operativo n. 3 – grado di rilevanza 10%).

DIREZIONE GENERALE ENERGIA E RISORSE MINERARIE

Obiettivo strategico n.1- “Riduzione dei  costi dell’energia a tutela dei consumatori ed a sostegno della competitività delle imprese” - Peso in base a priorità: 50% (GM4 – Ob.Gov.21; GS1 – Ob.Gov. 76, 77, 78, 79); GS5 - Ob.Gov. nn.197, 198, 200,  201, 202  e 203).


La Direzione perseguirà l’obiettivo attraverso i seguenti obiettivi operativi:

1 – “Accrescimento dell’offerta competitiva sul mercato interno”- Grado di rilevanza: 40%.


Proseguendo l’azione intrapresa nel 2003 per l’attuazione del decreto “sblocca centrali”, la Direzione gestirà le procedure autorizzative per circa 4000 MW ed elaborerà il rapporto di monitoraggio sulle realizzazioni e sui tempi di entrata in esercizio della nuova potenza (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 55%); promuoverà nuove interconnessioni attraverso l’emanazione del decreto ministeriale di definizione dei criteri per il rilascio dell’esenzione dalla disciplina del diritto di accesso dei terzi alle nuove linee elettriche di interconnessione con i sistemi di altri Stati (progetto operativo n.2 – grado di rilevanza 45%)

 2 – “Promozione dell’innovazione tecnologica e della modifica del mix di combustibili per un abbattimento dei costi di generazione, anche con maggiore ricorso al carbone” – Grado di rilevanza: 40%.

Al fine di proseguire la riduzione progressiva del ricorso a fonti energetiche primarie (gas e petrolio) connotate da costi volatili ed accentuare il ricorso al carbone o a combustibili a basso costo, la Direzione gestirà le procedure di cui alla legge n.55/2002 per accelerare la valutazione sui progetti di nuove centrali o di riconversione di centrali esistenti, pervenendo all’approvazione di almeno due progetti (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 30%).

Attuerà la “emission trading”, collaborando con il Ministero dell’Ambiente per l’elaborazione del piano nazionale di allocazione delle quote di emissione (progetto operativo n,2 – grado di rilevanza 40%).

Realizzerà quattro iniziative di studio e comunicazione sulle tecnologie avanzate per il carbone, anche tramite la ricerca di sponsorizzazione ed il coinvolgimento di altre istituzioni pubbliche specializzate per finanziare le iniziative (progetto operativo n.3 – grado di rilevanza 30%).
3 – “Logistica petrolifera: razionalizzazione del settore” – Grado di rilevanza: 20%.

Al fine di realizzare un continuo monitoraggio delle capacità di stoccaggio disponibili per terzi, la Direzione provvederà, previa emanazione di una circolare esplicativa per gli operatori, alla costituzione di una apposita banca dati (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 100%).

Obiettivo strategico n.2 - “Rafforzamento della sicurezza, flessibilità, economicità degli approvvigionamenti elettrici e del gas” – Peso in base a priorità: 50% (GS-5: Ob. Gov. nn.198, 201  e 202).


L’obiettivo si articola nei seguenti obiettivi operativi:

1 – “Promozione dell’uso razionale dell’energia” – Grado di rilevanza: 40%.

La Direzione, previo accordo con Presidenza del Consiglio e Ministero dell’Ambiente,  attuerà una campagna informativa generale attraverso spot televisivi ed interventi sui media, allo scopo di creare maggiore consapevolezza sulla necessità del ricorso alle fonti rinnovabili (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 50%) 

Allo scopo di contenere i consumi energetici, individuerà gli interventi correttivi da effettuare sugli edifici utilizzati da pubbliche amministrazioni (progetto operativo n. 2 – grado di rilevanza 50%).

 2 – “ Sviluppo di nuove infrastrutture di approvvigionamento” – Grado di rilevanza: 40%.
La Direzione, allo scopo di aumentare la capacità di importazione e trasporto interno di energia elettrica, presenterà all’approvazione del CIPE almeno una progettazione di interconnessione con l’estero e di un elettrodotto strategico della rete nazionale (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 50%).

 Incentiverà, inoltre, mediante l’emanazione di provvedimenti di finanziamento, la realizzazione di nuove infrastrutture di approvvigionamento del gas (progetto operativo n. 2 – grado di rilevanza 50%).

3 – “Programma di metanizzazione del Mezzogiorno” – Grado di rilevanza: 20%.

La Direzione finanzierà per complessivi 50 milioni di euro la realizzazione di nuove reti di distribuzione del gas metano nelle aree non adeguatamente sviluppate del Paese (progetto operativo n. 1 – grado di rilevanza 100%). 

DIREZIONE GENERALE COORDINAMENTO INCENTIVI ALLE IMPRESE

Obiettivo strategico n.1. – “Modifica delle misure di sostegno pubblico per lo sviluppo delle imprese al fine di renderle più efficaci e coerenti strumenti per la promozione della competitività” – Peso in base a priorità: 70% (GM-3 Ob.Gov.nn.17 e 19; GM-5: Ob.Gov. nn.44 e 45).

L’obiettivo strategico si articola nei seguenti obiettivi operativi: 

1 - “Modifica delle misure di aiuto per la Ricerca e lo Sviluppo” - Grado di rilevanza: 35%.

La Direzione predisporrà un provvedimento normativo (schema di disegno di legge o regolamento, qualora venga approvato il codice degli incentivi) volto a riordinare, revisionare ed individuare nuove misure per la crescita dell’attività di ricerca e sviluppo delle imprese in un’ottica di forte coordinamento delle misure gestite (progetto operativo n.1- grado di rilevanza 25%).

Predisporrà inoltre una nuova direttiva per la gestione degli aiuti di cui all’art.14 della legge n.46/1982, allo scopo di ridisegnare gli elementi fondamentali delle agevolazioni ed a semplificare le procedure (progetto operativo n.2 – grado di rilevanza 40%).

Metterà a punto un atto normativo per l’estensione del PIA innovazione alle aree del centro-nord (progetto operativo n.3 – grado di rilevanza 35%). 

2 -“Modifica delle misure di aiuto per lo sviluppo delle aree depresse” – Grado di rilevanza: 35%.
La Direzione predisporrà uno schema di modifica delle direttive vigenti e, ove necessario, del regolamento di attuazione della legge n.488/92, al fine di dare maggiore impulso allo strumento di aiuto, sia indirizzandolo verso i programmi di investimento che presentano connotazioni di maggiore innovazione, sia coinvolgendo maggiormente il sistema bancario nel sostegno dei progetti agevolabili, sia individuando nuove procedure di attuazione in grado di rispondere all’attuale quadro macro-economico (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza  40%).

 Presenterà, inoltre, uno schema di regolamento di revisione della disciplina di attuazione delle agevolazioni relative ai contratti d’area ed ai patti territoriali (progetto operativo n.2 – grado di rilevanza 30%).
Infine, la Direzione metterà a punto un sistema che consentirà il monitoraggio almeno semestrale dello stato di attuazione delle iniziative agevolate nell’ambito dei contratti di programma, per la cui effettuazione si avvarrà anche dei propri uffici periferici, ubicati nelle aree depresse interessate dai programmi (progetto operativo n.3 – grado di rilevanza 30%).
3 - “Predisposizione ed attuazione di misure di aiuto per lo sviluppo di particolari settori e per il contenimento delle crisi di deindustrializzazione” - Grado di rilevanza: 30%.
La Direzione provvederà alla predisposizione di un organico intervento normativo finalizzato all’implementazione della competitività del settore TAC attraverso misure quali il dumping creativo, il business to business, il business to consumers (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 30%).

Attiverà programmi operativi di iniziative industriali nelle sei aree di crisi già individuate dal CIPE come destinatarie dei benefici della legge n.181, emanando le necessarie direttive a Sviluppo Italia e metterà a punto muove metodologie per estendere le misure ad altre aree di crisi (progetto operativo n.2 – rilevanza 70%).

Obiettivo strategico n.2. – “Interventi normativi e strutturali volti al riassetto del sistema degli incentivi” – Peso in base a priorità: 30% (GM-3: Ob. Gov. nn. 17 e 19).


L’obiettivo strategico si articola nei seguenti obiettivi operativi:

1 – “Interventi di natura strutturale per ridare ordine ed efficacia all’intera gamma degli incentivi alle imprese in Italia” - Grado di rilevanza: 100%.


La  Direzione dovrà provvedere alla stesura del testo definitivo di decreto legislativo di assetto delle disposizioni in materia di interventi di sostegno pubblico per lo sviluppo delle attività produttive (progetto operativo n.1 - grado di rilevanza: 100%).

2 – “Interventi di riassetto del sistema di informatizzazione delle agevolazioni” – Grado di rilevanza: 100%.


La Direzione provvederà alla realizzazione di un primo prototipo di piattaforma applicativa unica di riassetto di almeno una legge di incentivazione (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza: 100%).

DIREZIONE GENERALE COMMERCIO, ASSICURAZIONI E SERVIZI

Obiettivo strategico n.1 - “Riposizionamento dei compiti e delle attività del Servizio Centrale Camere di Commercio, alla luce delle modificazioni in corso di emanazione al D.lgs. 300/99” - Peso in base a priorità: 60% (GS-1: Ob.Gov.n.77).


L’obiettivo è articolato nei seguenti 3 obiettivi operativi:

1 – “Revisione del D.P.R. 27 settembre 1995, n.472 e  del D.M. 24 luglio 1996, n.501” – Grado di rilevanza: 30%.


La Direzione introdurrà misure di semplificazione e di aggiornamento del procedimento amministrativo per l’elezione dei consigli camerali (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza: 100%).

2 – “Revisione del D.M. 19 giugno 1995, n.422” - Grado di rilevanza: 40%.


La Direzione costituirà con Unioncamere un gruppo di lavoro per la predisposizione di un regolamento per l’aggiornamento dei criteri per l’iscrizione e la tenuta dell’elenco dei Segretari Generali delle Camere di Commercio (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza: 100%)
3 – “Intensificazione del ruolo di vigilanza sulle Camere di Commercio” – Grado di rilevanza: 30%.


La Direzione organizzerà seminari di carattere sia formativo che di aggiornamento per i componenti designati dal Ministero nei collegi di revisione dei conti delle Camere di Commercio (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 100%)

Obiettivo strategico n.2 - “Redazione del D.P.C.M. previsto dall’art.16 della legge n.229/2003, per l’attivazione del Registro informatico per gli adempimenti amministrativi per le imprese” - Peso in base a priorità: 40% (GS - 1: Ob.Gov.n.75).


La Direzione sarà impegnata nei seguenti obiettivi operativi:

1 – “Stesura dell’articolato del D.P.C.M. per la parte di competenza del MAP” – grado di rilevanza: 90%)

 
Al fine di attuare quanto previsto dall’art.16, comma 3, della legge n.229/03, la Direzione dovrà predisporre un articolato del D.P.C.M. per la parte di propria competenza, contenente norme che assicurino il coordinamento  delle attività preordinate alla realizzazione del registro informatico (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 100%), 

2 – “Iniziative propedeutiche finalizzate alla realizzazione del Registro informatico degli adempimenti amministrativi per le imprese” (grado di rilevanza: 10%)
L’obiettivo si estrinseca in un unico progetto operativo (grado di rilevanza 100%), concernente la definizione del rapporto tra Registro informatico e Portale delle Imprese.

DIREZIONE GENERALE ARMONIZZAZIONE DEL MERCATO E TUTELA DEI CONSUMATORI

Obiettivo strategico n.1 “Potenziamento delle attività per un corretto funzionamento del mercato finalizzato a garantire una maggiore tutela degli interessi dei consumatori e degli utenti”- Peso in base a priorità: 60% (GM-1: Ob.Gov.nn.5 e 7; GS-5: Ob.Gov.n.208).

Gli obiettivi operativi affidati alla Direzione sono così individuati:

1 -“Favorire la trasparenza e la concorrenza dei mercati, promovendo nei consumatori-utenti la conoscenza degli andamenti ai fini della tutela dei loro interessi” - Grado di rilevanza: 50%.

Allo scopo di fornire ai consumatori-utenti informazioni sul livello dei prezzi e sulle loro dinamiche, la Direzione dovrà realizzare per il Comitato tecnico una banca dati, da alimentare mediante un network di soggetti che gestiscono informazioni sui prezzi dei beni e sulle tariffe dei servizi ritenuti rilevanti (progetto operativo 1 – grado di rilevanza 100%).
2 – “Sviluppare iniziative per individuare nuovi strumenti di tutela da mettere a disposizione dei consumatori e degli utenti” – Grado di rilevanza: 50%.


La Direzione avvierà un tavolo permanente di confronto delle politiche nazionali a tutela dei consumatori-utenti (progetto operativo n. 1 – grado di rilevanza 50%).


Realizzerà inoltre la fase organizzativa e strumentale propedeutica alla gestione del fondo di garanzia per la concessione, da parte del sistema bancario, dei finanziamenti al consumo (progetto operativo n.2 – grado di rilevanza 50%)

Obiettivo strategico n.2 -“Miglioramento dell’efficacia degli strumenti informativi da mettere a disposizione dei consumatori e degli utenti per garantirne la tutela e la sicurezza” – Peso in base a priorità: 40%(GM-1:Ob.Gov.nn.5, 7 e 213).

Gli obiettivi operativi affidati alla Direzione sono così individuati:

1 - “Migliorare le strategie di comunicazione per fornire ai consumatori nuovi elementi di conoscenza dei propri diritti e promuovere una più efficace azione per garantirne la sicurezza”  - Grado di rilevanza: 45%

La Direzione attiverà una campagna informativa nei confronti dei consumatori, mettendo a punto e diffondendo sia pubblicazioni sulla sicurezza nell’ambiente domestico (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 50%), sia documenti e depliant sull’etichettatura dei prodotti alimentari di largo consumo, sulle loro caratteristiche, composizione e qualità (progetto operativo n.2 – grado di rilevanza 50%).

2 - “Migliorare i sistemi informativi interni per raggiungere più elevati livelli di conoscenza e automazione del lavoro al fine di rendere più efficaci le iniziative a tutela dei consumatori” - Grado di rilevanza: 55%.


La Direzione sarà impegnata nella creazione di un centro di documentazione e biblioteca del CNCU per mettere a disposizione sia del Consiglio stesso sia degli operatori esterni fonti di informazione nazionale continuamente aggiornate sulle problematiche del consumerismo (progetto operativo 1 – grado di rilevanza 50%).
Inoltre sarà impegnata nello sviluppo e nella manutenzione evolutiva del sistema informativo in uso presso la Direzione per la gestione delle comunicazioni relative alle manifestazioni a premio (progetto operativo n. 2 – grado di rilevanza 50%).

DIREZIONE GENERALE TURISMO

Obiettivo strategico n.1 – “Armonizzazione del sistema turistico nazionale” – Peso in base a priorità: 75% (GM-4: Ob.Gov.n.28).


La Direzione realizzerà l’obiettivo strategico con i seguenti obiettivi operativi:

1 – “Riforma delle strutture centrali competenti nel settore della promozione turistica” - Grado di rilevanza: 40%. 

La Direzione predisporrà uno o più documenti finalizzati ad una riconfigurazione delle strutture funzionali centrali preposte alla promozione turistica (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 100%).
2 - “Rafforzamento del rapporto di collaborazione ed integrazione tra Stato, Regioni ed Enti del settore” – Grado di rilevanza: 60%.

 
La Direzione effettuerà il monitoraggio dei 34 progetti di sviluppo interregionale dei Sistemi turistici locali cofinanziati nel 2003 e predisporrà, anche sulla base delle esperienze maturate, nuove strategie per il D.M. da proporre alla Conferenza Stato-Regioni per il 2004 (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 75%).


Realizzerà, inoltre, la seconda conferenza nazionale del turismo, in cooperazione con la Regione Liguria (progetto operativo n.2 – grado di rilevanza 25%)

Obiettivo strategico n.2 – “Valorizzazione del sistema Italia” – Peso in base a priorità: 25% (GM-4: Ob.Gov.n.35).

La Direzione realizzerà l’obiettivo strategico con il seguente obiettivo operativo:

1 - “Valorizzazione del ruolo dell’Italia in sede internazione” – Grado di rilevanza: 100%.

La Direzione organizzerà la prima riunione del Comitato etico dell’OMT nell’ottica di fare dell’Italia la sede permanente del Comitato stesso, collaborerà alla preparazione della Commissione Europea da tenersi in collaborazione con la Repubblica di San Marino e formulerà proposte per la partecipazione al Consiglio esecutivo dell’OMT (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 100%).

DIREZIONE GENERALE ENTI COOPERATIVI

Obiettivo strategico n.1 – “Redazione e diffusione della strumentazione operativa per il supporto all’attività di vigilanza cooperativa e di quella di selezione dei commissari nelle liquidazioni coatte amministrative”. Peso in base a priorità: 75% (GM-1: Ob.Gov.n.12).


La Direzione realizzerà l’obiettivo strategico con i seguenti obiettivi operativi:

1 - “Redazione di un manuale operativo per gli addetti alla vigilanza cooperativa” – Grado di rilevanza: 60%


Allo scopo di uniformare i criteri di valutazione degli ispettori, la Direzione provvederà a redigere un manuale operativo comprensivo della normativa nazionale e regionale, della giurisprudenza e dei pareri resi dalla Commissione Centrale per le cooperative (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 100%).

2 – “Esame comparato con altri organismi amministrativi e giudiziari dei criteri di nomina dei commissari liquidatori e governativi, ai fini dell’individuazione di nuovi criteri selettivi per la nomina dei medesimi” – Grado di rilevanza: 40%


La Direzione, previa analisi circa i criteri e le procedure di selezione in essere presso il Tribunale di Roma, sezione fallimentare, predisporrà uno schema di decreto o direttiva da sottoporre al Ministro (progetto operativo n. 1 – grado di rilevanza 100%)
Obiettivo strategico n.2 – “Riorganizzazione delle strutture della Direzione Generale e introduzione del sistema dei versamenti unitari per il pagamento dei contributi dovuti dagli Enti cooperativi per migliorare i servizi all’utenza e l’efficacia dell’azione amministrativa” – Peso in base a priorità: 40% (GM-1: Ob.Gov.nn.2 e 3).


La Direzione realizzerà l’obiettivo strategico con i seguenti obiettivi operativi:

1 - “Introduzione di nuove modalità di pagamento del contributo biennale e delle altre somme dovute dagli enti cooperativi” – Grado di rilevanza: 30%.


La Direzione provvederà, previa stipula di una convenzione con l’Agenzia per le Entrate, ad elaborare una circolare applicativa sulle nuove procedure di pagamento dei contributi dovuti dagli Enti cooperativi (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 100%)

2 - “Istituzione di un unico ufficio di protocollo ed archiviazione”- Grado di rilevanza: 70%.


La Direzione, previa analisi delle risorse umane e strumentali disponibili, avvierà la creazione dell’ufficio unico di protocollo (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 60%) ed elaborerà un metodo unitario di archiviazione e riorganizzazione logistica degli archivi (progetto operativo n.2 – grado di rilevanza 40%).

DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE DI INTERNAZIONALIZZAZIONE

Obiettivo strategico n.1 – “Agevolazione dell’utilizzo degli strumenti finanziari a supporto dell’internazionalizzazione da parte delle PMI – Peso in base a priorità: 50% (GS-1: Ob.Gov.n.235).

La Direzione realizzerà l’obiettivo strategico con il seguente obiettivo operativo:

1 – “Alleggerimento dell’onere per le PMI delle garanzie connesse alle agevolazioni finanziarie” – Grado di rilevanza: 100%

La Direzione, allo scopo di incentivare il ricorso delle PMI agli strumenti di sostegno all’internazionalizzazione, predisporrà e diffonderà – previa ricognizione delle criticità esistenti nel sistema – un documento contenente suggerimenti e proposte per iniziative da adottare (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 100%).

Obiettivo strategico n.2- “Potenziamento dell’attività di studio e analisi a supporto della definizione delle politiche e strategie di internazionalizzazione” - Peso in base a priorità: 50% (GS1: Ob.Gov.n.235).

La Direzione realizzerà l’obiettivo strategico con i seguenti obiettivi operativi:

1 – “Elaborazione e diffusione di indicatori di competitività dell’Italia” – Grado di rilevanza: 50%.

Previa indicazione di almeno tre indicatori statisticamente corretti ed economicamente significativi, predisporrà report in grado di fornire informazioni rilevanti sulla posizione dell’Italia nei flussi del commercio mondiale (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 100%).
2 – “Rinnovamento della pubblicazione “Scambi con l’estero” – Grado di rilevanza: 50%.
La Direzione arricchirà i contenuti della pubblicazione attraverso l’inserimento di nuove elaborazioni statistiche e di nuovi approfondimenti tematici (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 100%).

DIREZIONE GENERALE PER LA POLITICA COMMERCIALE

Obiettivo strategico n.1 – “Attività mirate allo sviluppo della cooperazione economica bilaterale, soprattutto verso i nuovi mercati, anche attraverso la tutela delle produzioni nazionali” - Peso in base a priorità: 50% (GS-1: Ob.Gov.nn.235, 240, 242, 246 e 249).

La Direzione realizzerà l’obiettivo strategico con i seguenti obiettivi operativi:

1 – “Iniziative di consultazione bilaterali intergovernative per lo sviluppo della cooperazione economica ed industriale verso i nuovi mercati, in particolare Cina, Russia e Paesi del Mediterraneo” – Grado di rilevanza:  30 %.

La Direzione elaborerà un progetto di intesa da sottoporre alla Commissione Mista Italia Cina ed al Gruppo di lavoro sulla tutela della proprietà intellettuale (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 35%); curerà l’organizzazione e la realizzazione del Gruppo di lavoro  Intergovernativo 

Italo-Russo ai fini dell’individuazione e della tutela degli interessi del sistema Italia in Russia   (progetto operativo n.2 – grado di rilevanza 35%)  nonché di iniziative per il rafforzamento della cooperazione economica ed istituzionale con i Paesi terzi dell’area del Mediterraneo (progetto operativo n.3 – grado di rilevanza  30%) .
2 – “Iniziative volte a favorire la realizzazione di un regolamento comunitario che preveda, per tutti i prodotti che circolano sul mercato europeo, la stampigliatura del paese di origine “made in” – Grado di rilevanza:  35%.


La Direzione sarà impegnata nella creazione delle condizioni necessarie ad ottenere il consenso di una massa critica di Paesi sulla proposta di applicazione di un regolamento per la stampigliatura di un marchio “Made in” sui prodotti che circolano nel Mercato Europeo (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 100%)

3 – “Proposte per azioni di tutela delle produzioni italiane con particolare riguardo alle calzature, anche attraverso l’utilizzo degli strumenti di difesa commerciale” - Grado di rilevanza: 35%.

La Direzione raccoglierà i dati necessari alla formulazione di una proposta per l’adozione di misure di difesa commerciale da parte dell’Unione Europea della produzione nazionale di calzature (progetto operativo n.1. – grado di rilevanza 100%)

Obiettivo strategico n.2 – “Negoziati commerciali multilaterali (OMC): apertura dei mercati, sviluppo e miglioramento delle regole” – Peso in base a priorità: 50% (GS-1: Ob.Gov.n.93,235 e 249).

La Direzione realizzerà l’obiettivo strategico con i seguenti obiettivi operativi:

1 – “Azioni finalizzate al rilancio dell’attività negoziale, al fine del miglioramento dell’accesso al mercato” – Grado di rilevanza:  40%.
La Direzione promuoverà la ripresa nell’ambito dell’OMC dei negoziati commerciali multilaterali allo scopo di favorire l’accesso al mercato per i prodotti non agricoli e per i servizi (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 100%).
2 – “Iniziative volte al miglioramento delle regole multilaterali in sede OMC.” – Grado di rilevanza: 30 %.


Proseguendo l’azione intrapresa nel 2003, la Direzione promuoverà la realizzazione di un sistema multilaterale di notifica e registrazione delle indicazioni geografiche di vini ed altre bevande alcoliche e ricercherà al di fuori dell’Unione Europea, il consenso di una massa critica di Paesi sul lancio del negoziato (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 100%)

3 – “Miglioramento della disciplina multilaterale e comunitaria degli strumenti di difesa commerciale (antidumping, antisovvenzione e salvaguardie)” – Grado di rilevanza: 30 %.


Al fine di concorrere alla realizzazione di una maggiore trasparenza e certezza giuridica degli strumenti comunitari di difesa commerciale, la Direzione formulerà una proposta di modifica del regolamento antidumping ed antisovvenzioni conforme agli interessi italiani e si impegnerà a promuovere la ripresa dei negoziati del Gruppo Regole di Ginevra (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 100%)

DIREZIONE GENERALE PROMOZIONE SCAMBI
Obiettivo strategico n.1 – “Aumento della competitività del sistema produttivo italiano mediante un suo maggior livello di internazionalizzazione” - Peso in base a priorità: 50% (GS-1: Ob.Gov.n.235 )

La Direzione realizzerà l’obiettivo strategico con il seguente obiettivo operativo:

1 – “Monitoraggio e verifica di efficacia su iniziative nel campo promozionale” - Grado di rilevanza: 100%.

La Direzione, previa selezione di Paesi dell’Area Americhe da analizzare e dei principali competitors, elaborerà un “Progetto Paese” pilota finalizzato al miglioramento del livello di conoscenza delle istituzioni omologhe concorrenti per l’individuazione di strategie promozionali vincenti (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 20%).

Svilupperà, inoltre, un nuovo modello di monitoraggio/vigilanza sull’ICE, finalizzato all’individuazione di indicatori di massima per misurare l’efficacia/efficienza del programma promozionale dell’Istituto (progetto operativo n.2 – grado di rilevanza 60%).
Curerà, infine, la riorganizzazione del sistema delle Camere Italo-estere ed estere, individuando quelle da proporre per la cancellazione (progetto operativo n. 3 – grado di rilevanza 20%).

Obiettivo strategico n.2 – “Coordinamento e integrazione delle azioni dei soggetti impegnati nella promozione del made in Italy” - Peso in base a priorità: 50% (GS-1: Ob.Gov.nn235, 241 e 242).

La Direzione realizzerà l’obiettivo strategico con i seguenti obiettivi operativi:

1 – “Riorientamento geografico dei servizi pubblici di sostegno all’internazionalizzazione in dipendenza dei nuovi confini UE 2004” - Grado di rilevanza: 30%.


La Direzione, in vista dell’entrata in Europa dei Paesi dell’Europa centro-orientale, predisporrà un documento di orientamento finalizzato all’aumento delle esportazioni e dei flussi degli investimenti italiani all’estero (progetto operativo n. 1 – grado di rilevanza 100%).

2 – “Organizzazione di azioni integrate di sostegno  sui mercati prioritari” - Grado di rilevanza: 70%.

La Direzione, allo scopo di migliorare l’utilizzo e la conoscenza degli strumenti pubblici a sostegno dell’internalizzazione realizzerà un flying desk Emirati Arabi Uniti con sede a Dubai   (progetto operativo n.1 - grado di rilevanza 30%); un flying desk USA, con sede ad Atlanta (agosto 2004) in occasione della Fiera per le macchine per la lavorazione del legno (progetto operativo n.2-grado di rilevanza 30%). La Direzione inoltre, previa raccolta di informazioni e contatti con i soggetti interessati ai processi di internazionalizzazione legati all’area NAFTA, realizzerà un Convegno nel prossimo mese di ottobre da cui deriveranno analisi e report sulle problematiche e le potenzialità commerciali e promozionali esistenti nell’area stessa per il sistema Italia (progetto operativo n.3 - grado di rilevanza 40%).

DIREZIONE GENERALE SERVIZI INTERNI

Obiettivo strategico n.1 – “Sviluppo e razionalizzazione dei flussi informativi e comunicativi in una logica di digitalizzazione della P.A.” – Peso in base a priorità: 60% (GM  1  - Ob.Gov.5 ) 


Gli obiettivi operativi assegnati alla Direzione per la realizzazione dell’obiettivo strategico sono i seguenti:

1 - “Consolidamento e sviluppo dei percorsi e dei luoghi di informazione e comunicazione” -  Grado di rilevanza: 35%.


La Direzione dovrà imprimere una forte accelerazione allo sviluppo di applicazioni WEB interattive, attraverso la definizione di procedure redazionali condivise per l’aggiornamento dei contenuti proposti on line (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 15%), la reingegnerizzazione dell’attuale sito WEB (progetto operativo n.2 – grado di rilevanza 50%), e l’avviamento delle attività propedeutiche alla realizzazione del portale interattivo con il cittadino-utente (progetto operativo n. 3 – grado di rilevanza 35%).

2 - “Sviluppo applicazioni”-  Grado di rilevanza: 30%.


La Direzione promuoverà lo sviluppo di applicazioni che consentano una progressiva informatizzazione dei flussi documentali attraverso la realizzazione del protocollo informatico (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 60%) e la smaterializzazione dei fogli matricolari con conseguente archiviazione digitale (progetto operativo n. 2 – grado di rilevanza 40%).

3 - “Potenziamento e informatizzazione della struttura” -  Grado di rilevanza 35%.


La Direzione svilupperà un centro servizi informatici in grado di funzionare come punto di riferimento operativo per tutti gli altri centri di responsabilità (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 35%) e potenzierà le infrastrutture di rete (progetto operativo n.2 – grado di rilevanza 35%) e della rete telefonica (progetto operativo n.3 – grado di rilevanza 30%).

Obiettivo strategico n.2 - ““Valorizzazione delle risorse umane e strutturali in funzione dei processi di riorganizzazione in atto - Peso in base a priorità: 40% (GM-1: Ob.Gov.n.3).


La Direzione conseguirà l’obiettivo strategico attraverso l’attuazione dei seguenti obiettivi operativi:

1 - “Riallocazione funzionale delle risorse umane” - Grado di rilevanza: 20%.

La Direzione dovrà farsi parte attiva dei processi di riorganizzazione in atto, sia ridefinendo la nuova dotazione organica del MAP (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 30%), sia ottimizzando la distribuzione delle risorse umane (progetto operativo n. 2 – grado di rilevanza 30%), sia realizzando l’unificazione degli istituti contrattuali per il personale dirigenziale e delle aree (progetto operativo n.3 – grado di rilevanza 40%).

2 – “Formazione delle risorse umane” – Grado di rilevanza: 60%.

La Direzione promuoverà il coinvolgimento di tutto il personale nei processi di riorganizzazione attraverso specifici percorsi seminariali (progetto operativo n. 1 – grado di rilevanza 40%); provvederà alla razionalizzazione ed al miglioramento dell’attività formativa interna attraverso l’istituzione dell’albo dei formatori (progetto operativo n.2 – grado di rilevanza 30%); riorganizzerà, infine, le procedure dell’ufficio addetto alla formazione attraverso la definizione di un apposito manuale  (progetto operativo n.3 – grado di rilevanza 30%).

3 - “Valorizzazione delle risorse umane e patrimoniali dell’Amministrazione” – Grado di rilevanza: 20%.


La Direzione promuoverà la crescita delle risorse umane attraverso l’attività propedeutica all’approvazione ed al finanziamento del progetto “Valore donna” (progetto operativo n.1 – grado di rilevanza 50%) e la valorizzazione del patrimonio artistico culturale dell’Amministrazione, attraverso lo studio e la predisposizione di percorsi per visite guidate del Palazzo Piacentini (progetto operativo 2 – grado di rilevanza 50%).

Roma, lì

                                                                IL MINISTRO
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